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ASSOCIAZIONE COME TROVO LAVORO REGOLARE ETS

Sede in VIA GIOVANNI ANIMUCCIA 11 - 00199 ROMA (RM) Capitale sociale Euro  i.v.

Iscrizione Runts G14439

Relazione di missione al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025

Relazione di missione, parte generale

Informazioni generali sull’ente
L’Associazione CTLR – Come Trovo Lavoro Regolare ETS è nata con Atto Costitutivo del 30/05/2024 con lo scopo di
aiutare le persone in difficoltà sociale e lavorativa a vedersi restituita la Dignità trovando un lavoro regolare ed
equamente retribuito.

Le persone in difficoltà che meritano l’attenzione di tutti e alle quali si rivolge l’Associazione CTLR sono quelle
che subiscono o hanno subito violenze, emarginazione, che sono scansate dalla società o che non riescono ad
uscire dalla spirale del lavoro irregolare, della tratta di esseri umani, della prostituzione e della violenza in
genere, con particolare attenzione a chi è più debole o a rischio di sfruttamento, come minori, donne, orfani,
profughi, migranti e rifugiati politici o esuli a causa di guerre e violenze politiche o razziali.

Missione perseguita e attività di interesse generale

La Mission è trovare lavoro sano e regolare per chi non riesce a trovarlo, perché è lasciato alla criminalità
organizzata, alla tratta di esseri umani, agli sfruttatori e ai violenti di ogni tipo. Il lavoro restituisce Dignità e dà un
posto nel mondo a chi suo malgrado non ce l’ha.

Il Lavoro aiuta l’integrazione di chi desidera veramente e sinceramente una vita migliore di quella che ha,
superando la schiavitù e la violenza della vita in mano ai criminali. La Vision è salvare persone.

L'attività di interesse generale svolta dall'Associazione è quella di cui all'articolo 5 comma 1 lettera P del Decreto
Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 (Riforma del Terzo Settore), in particolare quella dei servizi finalizzati
all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2,
comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo
1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106, nonché delle persone svantaggiate o molto svantaggiate
e beneficiarie di protezione internazionale ai sensi dell’articolo 2, comma 4, lettera b del Decreto Legislativo n.
112 del 3 luglio 2017 e del Decreto Legislativo n. 251 del 19 novembre 2007, con particolare attenzione ed
impegno nei confronti delle donne vittime di tratta di esseri umani, costrette alla prostituzione o a subire
violenze di ogni genere, donne vittime di violenza di genere e di ogni altra forma

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore d'iscrizione e regime
fiscale applicato

L’Associazione CTLR – Come Trovo Lavoro Regolare ETS, è un Ente del Terzo Settore iscritto al n. G14439 del
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con Determinazione della Regione Lazio del 31/10/2024,
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Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con Determinazione della Regione Lazio del 31/10/2024,

nella sezione 7 "Altri Enti del Terzo Settore" e applica il regime di totale esenzione fiscale da IRES e IRAP per
l'attività istituzionale. Applicherà il regime ordinario se e quando svolgerà attività commerciali secondarie, che
per ora non svolge.

Sedi e attività svolte

La sede legale ed operativa è a Roma, Via Giovanni Animuccia 11 dove è stata svolta nel corso dell'esercizio la sola
attività istituzionale.

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti

I Soci Fondatori sono 3 (tre), i soci iscritti successivamente e fino al 31/12 di questo esercizio sono altri 23
(ventitre) e i candidati meritevoli ammessi sono stati nell'esercizio 13 (tredici). Nell'esercizio è proseguita l'attività 
propedeutica, con diffusione della propaganda delle attività associative, predisposizione del sito web e dei social
media.

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente
Gli Associati, in particolare i soci fondatori, partecipano attivamente alle attività istituzionali, diffondendo la missione
dell'Ente e le attività svolte.

Altre informazioni

Nulla di particolare da segnalare.

Illustrazione delle poste di bilancio
Il presente bilancio è redatto in base alle disposizioni contenute nell’art. 13, comma 1 e 3 del decreto legislativo
3 luglio 2017 n. 117 (c.d. “Codice del Terzo Settore”).
Ai sensi dell’art. 13 del Codice del Terzo Settore, il presente bilancio è formato da stato patrimoniale,
rendiconto gestionale e relazione di missione.
Come previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 e ribadito dal
principio contabile OIC 35, emanato a febbraio 2022, la predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti del
Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui,
rispettivamente, agli art. 2423, 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto
compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli enti
del Terzo Settore.
Il bilancio in commento, pertanto, osserva le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi contabili
nazionali OIC, ad eccezione delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, come risulta dalla presente
relazione di missione, redatta secondo quanto previsto dal decreto ministeriale già menzionato, che costituisce
parte integrante del bilancio d’esercizio.
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi.
La relazione di missione presenta le informazioni delle voci dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale
secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio e illustra l’andamento economico
e gestionale dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 
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Principi di redazione
(Rif. art. 2423, C.ce art. 2423-bis C.c )

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e cassa, come previsto
dal Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, nella prospettiva della continuazione dell'attività.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le
singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di cassa, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed
attribuito all'esercizio nel quale tali operazioni ed eventi si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e
pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della
comparabilità dei bilanci dell’ente nei vari esercizi.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non Vi sono casi da segnalare.

Cambiamenti di principi contabili

Non vi sono stati cambiamenti di principi contabili.

Correzione di errori rilevanti

Non vi sono.

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Non vi sono

Criteri di valutazione applicati

(Rif. art. 2426, primo comma, C.c.)

Crediti

Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono irrilevanti al fine di dare una
rappresentazione veritiera e corretta. Pertanto i crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo, salvo
l'applicazione del processo di attualizzazione.

Debiti

Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono irrilevanti al fine di dare una
rappresentazione veritiera e corretta. Pertanto i debiti sono esposti al valore nominale, salvo l'applicazione del
processo  di attualizzazione.
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Contributi pubblici

Non vi sono altrimenti i contributi pubblici in conto esercizio sarebbero contabilizzati secondo le previsioni di cui al
paragrafo 25 del principio contabile OIC 35.

Rimanenze magazzino

Non ve ne sono.

Titoli

Non ve ne sono.

Partecipazioni

Non ve ne sono.

Quote associative e apporti da soci fondatori

Le quote associative o apporti ancora dovuti sono gli importi esigibili da parte dell’ente nei confronti di associati o
fondatori a fronte di quote associative o apporti dei soci fondatori che danno titolo ad un credito rilevato nella voce
A) “quote associative o apporti ancora dovuti”.
Le quote associative e gli apporti da soci fondatori ricevuti nel corso dell’esercizio sono iscritti in contropartita al:

a) Patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’ente” se le quote o gli apporti sono relativi alla
dotazione iniziale dell’ente
b) Rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli altri casi,
a meno che dalle evidenze disponibili è desumibile che la natura della transazione è il rafforzamento patrimoniale
dell’ente (es. apporti per ricapitalizzazione).

I “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” sono rilevati nel rendiconto gestionale nell’esercizio in cui
sono ricevuti o dovuti e confluiscono nel Fondo di Dotazione dell'Ente.

Riserve vincolate e debiti per erogazioni liberali condizionate

Qualora l’organo amministrativo dell’ente decida di vincolare le risorse ricevute a progetti specifici l’ente rileva
l’accantonamento nella voce aggiunta del rendiconto gestionale A9) “Accantonamento a riserva vincolata per
decisione degli organi istituzionali” (oppure E8) “Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi
istituzionali” quando le somme sono destinate alla copertura delle spese di supporto generale future) in contropartita
alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali”.
La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce aggiunta del rendiconto gestionale A10) “Utilizzo riserva
vincolata per decisione degli organi istituzionali” (oppure E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi
istituzionali”) in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare
detta proporzione, si fa riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’ente (es. vita utile del bene).
Qualora il vincolo sia apposto da un donatore, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce del Patrimonio Netto
Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi” e rilascia la riserva in contropartita all’apposita voce di
provento del rendiconto gestionale.
Qualora un donatore imponga una condizione, in cui è indicato un evento futuro e incerto la cui manifestazione
conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo libera dagli obblighi derivanti
dalla promessa, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce D5) “debiti per le erogazioni liberali condizionate”
nel passivo dello stato patrimoniale. Successivamente, il debito viene rilasciato in contropartita all’apposita voce di
provento del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione.
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provento del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione.

Fondo TFR

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti,
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche
complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell'INPS).

Imposte sul reddito

Non ve ne sono.

Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi 

I costi e oneri/ricavi, rendite e proventi sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo l’attività cui si
riferiscono:

a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale definiti dal decreto ministeriale come
“componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse generale di cui
all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni,
indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali”;
b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse definiti da decreto ministeriale come “componenti
negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 6 del decreto
legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che
queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.”
c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi definiti dal decreto ministeriale come “i
componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte fondi occasionali e
non occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed
integrazioni.”;
d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali definiti da decreto ministeriale
come “i componenti negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta
finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla
gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5
del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti
invece di attività di interesse generale, i componenti di reddito sono imputabili nell’area A del rendiconto
gestionale”;
e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerarsi gli elementi
positivi e negativi di reddito che non rientrano nelle altre aree.
I proventi sono altresì classificati nel rendiconto gestionale nella voce più appropriata (es. erogazioni liberali,
proventi da 5 per mille, raccolta fondi ecc.).

Costi e proventi figurativi

I costi e proventi figurativi da attività di interesse generale sono presentati separatamente dai costi e proventi
figurativi da attività diverse. Il decreto ministeriale prevede che i costi e i proventi figurativi sono “quei componenti
economici di competenza dell’esercizio che non rilevano ai fini della tenuta della
contabilità, pur originando egualmente dalla gestione dell’ente” e che “quanto esposto nel presente
prospetto non deve essere già stato inserito nel rendiconto gestionale”.
Nei costi e proventi figurativi rientrano tra l’altro: 



ASSOCIAZIONE COME TROVO LAVORO REGOLARE ETS

Relazione di missione al 31/12/2025 Pag. 6

Nei costi e proventi figurativi rientrano tra l’altro: 

a) i costi e proventi figurativi relativi ai volontari iscritti nel registro di cui all’art. 17, comma 1, del Codice del
Terzo Settore; 
b) quelli relativi ai volontari occasionali e 
c) quelli relativi all’erogazione/ricezione gratuita di servizi (ad es. il comodato d’uso).

I costi e proventi figurativi, opportunamente documentati, sono rilevati in calce al rendiconto
gestionale al fair value della prestazione ricevuta o eseguita se attendibilmente stimabile. Nel
determinare il valore:

a) del costo figurativo del volontario si fa riferimento alla «retribuzione oraria lorda prevista per la corrispondente
qualifica dei contratti collettivi di cui all’art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n°81» così come previsto
dal decreto ministeriale»;
b) dei proventi figurativi, è possibile fare riferimento ai relativi costi figurativi quando lo stesso non risulta
facilmente individuabile.

Qualora il fair value non sia attendibilmente stimabile, l’ente ne dà conto nella relazione di missione.

Impegni, garanzie e passività potenziali

Non ve ne sono.

Altre informazioni

Non ve ne sono.

Stato patrimoniale, attivo

A) Quote associative o apporti ancora dovuti

Non ve ne sono.

B) Immobilizzazioni

Non ve ne sono.

Partecipazioni

Non ve ne sono.

C) Attivo circolante

I-Rimanenze

Non ve ne sono.

II-Crediti iscritti nell'attivo circolante

Non ve ne sono.
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IV-Disponibilità liquide
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio.

Stato patrimoniale passivo

A) Patrimonio netto

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto
(Punto 8 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) 

Con riferimento alle movimentazioni del patrimonio netto, nel seguito si illustra il dettaglio della composizione della
quota c.d. vincolata e quella libera.

Valore di inizio
esercizio

Destinazione
dell'avanzo/cop

ertura del
disavanzo

dell'esercizio
precedente

Altre variazioni
Avanzo/disavan
zo d'esercizio

Valore di fine
esercizio

Incrementi Decrementi Riclassifiche

Fondo di
dotazione
dell'ente

15.000   15.000 15.000

Patrimonio
vincolato

Riserve
statutarie
Riserve
vincolate per
decisione degli
organi
istituzionali
Riserve
vincolate
destinate da
terzi

Totale patrimonio
vincolato
Patrimonio libero

Riserve di utili
o avanzi di
gestione

2.617

Altre riserve
Totale patrimonio
libero

2.617

Avanzo/disavanz
o d'esercizio

2.617 (2.532) (2.532)

Totale patrimonio
netto

17.617 (2.532) 15.085
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Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di
patrimonio netto
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, con indicazione della
natura e della durata dei vincoli eventualmente posti, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.

Importo
Origine /

natura

Possibilità
di

utilizzazion
e

Quota
disponibile

Quota vincolata

Riepilogo delle
utilizzazioni effettuate

nei tre precedenti
esercizi

Importo Natura del
vincolo

Durata

Per
copertura di

disavanzi
d'esercizio

per altre
ragioni

Fondo di
dotazione
dell'ente

15.000   15.000   D.Lgs.
117/2017 Indeter

minata

Patrimonio
vincolato

Riserve
statutarie
Riserve
vincolate per
decisione
degli organi
istituzionali
Riserve
vincolate
destinate da
terzi

Totale
patrimonio
vincolato
Patrimonio
libero

Riserve di utili
o avanzi di
gestione

2.617

Altre riserve
Totale
patrimonio
libero

2.617

Avanzo/disava
nzo d'esercizio

(2.532)   avanzo
d'es.

  limitata  si   attività
istituzion

ale
Totale
patrimonio
netto

15.085
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D) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito dell’ente al 31/12/2025 verso i dipendenti in forza a tale data,
al netto degli anticipi corrisposti.
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei
contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate fino al 31dicembre 2006 a favore dei dipendenti alla
data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai
dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. Il fondo non ricomprende le indennità
maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche complementari ai sensi del D. Lgs. n.
252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell'INPS).
L'ammontare di Tfr relativo a contratti di lavoro cessati, il cui pagamento è scaduto prima del.31/12/2025 o
scadrà nell'esercizio successivo in data { }, è stato iscritto nella voce D.14 dello stato patrimoniale fra gli altri
debiti.

D) Debiti

Scadenza dei debiti
La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
(Punto 6 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – l'ammontare dei debiti di durata residua superiore
a cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica indicazione della
natura delle garanzie.

Quota scadente entro
l'esercizio

Quota scadente oltre
l'esercizio

Di cui di durata
residua superiore a 5

anni
Debiti verso banche
Debiti verso altri finanziatori
Debiti verso associati e fondatori per
finanziamenti
Debiti verso enti della stessa rete associativa
Debiti per erogazioni liberali condizionate
Acconti
Debiti verso fornitori
Debiti verso imprese controllate e collegate
Debiti tributari 233
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza
sociale
Debiti verso dipendenti e collaboratori
Altri debiti
Totale debiti 233

Il saldo del debito verso banche al 31/12/2025, pari a Euro { }, comprensivo dei mutui passivi,  esprime l'effettivo debito
per capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili.
La voce "Acconti" accoglie gli anticipi ricevuti dai clienti relativi a forniture di beni e servizi non ancora
effettuate; tale voce è comprensiva degli acconti con o senza funzione di caparra, per operazioni di
cessione di immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie.
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al costo ammortizzato al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa
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I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al costo ammortizzato al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa

sono invece rilevati al momento del pagamento.

Finanziamenti effettuati da associati e fondatori

Non ve ne sono.

Debiti per erogazioni liberali condizionate
(Punto 10 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – descrizione dei debiti per erogazioni liberali
condizionate

Non ve ne sono.

Rendiconto gestionale
(Punto 11 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale,
organizzate per categoria, con indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali

OIC 35 - l’obiettivo di tale informativa è quello di consentire al lettore del bilancio di apprezzare il risultato
gestionale privo di elementi che, per l’eccezionalità della loro entità o della loro incidenza sull’avanzo/disavanzo
d’esercizio, non sono ripetibili nel tempo.

(Punto 9 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – indicazione degli impegni di spesa o di reinvestimento
di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche

A) Componenti da attività di interesse generale

(Punto 12 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) 

La natura delle erogazioni liberali ricevute è stata quella di dotare l'Ente del Fondo di Dotazione minimo di legge e di
finanziare le prime attività preparatorie. Tutte le erogazioni liberali sono state ricevute con mezzi tracciabili bancari.

B) Componenti da attività diverse

Descrizione Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni
Materie prime, sussidiarie e merci
Servizi
Godimento di beni di terzi
Salari e stipendi
Oneri sociali
Trattamento di fine rapporto
Trattamento quiescenza e simili
Altri costi del personale
Ammortamento immobilizzazioni immateriali
Ammortamento immobilizzazioni materiali
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Ammortamento immobilizzazioni materiali

Svalutazioni delle immobilizzazioni
Accantonamento per rischi ed oneri
Oneri diversi di gestione
Rimanenze iniziali
Totale

Non ve ne sono.

C) Componenti da attività di raccolta fondi

(Punto 24 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – descrizione dell’attività di raccolta fondi
rendicontata nella Sezione C del rendiconto gestionale, nonché il rendiconto specifico previsto dall’articolo
87, comma 6 dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e
trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di
sensibilizzazione effettuate occasionalmente di cui all’articolo 79, comma 4, lettera a) del d. lgs. 117/2017 e
s.m.i..

Non ve ne sono state.

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali

Non ve ne sono.

E) Componenti di supporto generale

Non ve ne sono.

FORNIRE DETTAGLI DELLE VOCI RILEVANTI

Descrizione Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni
Materie prime, sussidiarie e merci
Servizi
Godimento di beni di terzi
Salari e stipendi
Oneri sociali
Trattamento di fine rapporto
Trattamento quiescenza e simili
Altri costi del personale
Ammortamento immobilizzazioni immateriali
Ammortamento immobilizzazioni materiali
Svalutazioni delle immobilizzazioni
Accantonamento per rischi ed oneri
Oneri diversi di gestione
Rimanenze iniziali
Totale
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Imposte

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Non ve ne sono.

Imposte Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni
Imposte correnti:
IRES
IRAP
Imposte sostitutive
Imposte relative a esercizi
precedenti
Imposte differite (anticipate)
IRES
IRAP
Totale

Determinazione dell'imponibile IRAP

Descrizione Valore Imposte
Differenza tra valore e costi della produzione
Costi non rilevanti ai fini IRAP

Ricavi non rilevanti ai fini IRAP

Totale
Onere fiscale teorico (%)
Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi:

Imponibile Irap
IRAP corrente per l’esercizio

Non ve ne sono.
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Non ve ne sono.

Costi e proventi figurativi (se riportati)

(Punto 22 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – prospetto illustrativo dei costi e
dei proventi figurativi, se riportati in calce al rendiconto gestionale, da cui si evincano:

 i costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nel registro di cui all’articolo 17, comma 1
del decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117 e s.m.i.;

 le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per il loro valore
normale;

 la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento dell’attività
statutaria e il loro costo effettivo di acquisto;

accompagnato da una descrizione dei criteri utilizzati per la valorizzazione degli elementi di cui agli alinea
precedenti.
OIC 35 - Vedi paragrafo sui criteri di valutazione – se fair value non attendibilmente stimabile, dare informativa

Non ve ne sono.

Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali

Non ve ne sono.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza
eccezionali

Non ve ne sono.

Altre informazioni

Non ve ne sono.

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute

Bonifici e rimesse bancarie, pagamenti POS.

Numero di dipendenti e volontari

(Punto 13 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il
numero dei volontari iscritti nel registro dei volontari di cui all’articolo 17, comma 1, che svolgono la loro attività in modo
non occasionale

Organico Numero medio Numero
Dirigenti
Quadri
Impiegati
Operai
Altri dipendenti
Totale Dipendenti
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Totale Dipendenti

Volontari 1 1

(Punto 23 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di
verifica del rispetto del rapporto uno a otto, di cui all’articolo 16 del d. lgs. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla base
della retribuzione annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio sociale
dell’ente

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato
della revisione legale 

(Punto 14 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – l'importo dei compensi spettanti all’organo esecutivo,
all’organo di controllo, nonché al soggetto incaricato della revisione legale. 

Non ve ne sono.

Organo esecutivo Organo di controllo Soggetto incaricato
della revisione legale

Compensi

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 

(Punto 17 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – proposta di destinazione dell’avanzo, con
indicazione degli eventuali vincoli attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del
disavanzo

Si propone il riporto integrale a nuovo per l'utilizzo dell'avanzo nelle attività istituzionali.

Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi 

Non ancora avviata.

Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e delle modalità
di perseguimento delle finalità statutarie

Il business plan prevede di riuscire a far diventare l'Ente autonomo dalle rimesse degli Associati e dei Fondatori
entro tre/cinque anni.

Si prevede di attivare raccolte fondi, crowfunding, eventi e di promuovere le attività. Si prevede anche di
partecipare, in uno/due anni, a progetti Regionali, Nazionali, Europei, Internazionali, pubblici e privati, contributi a
fondo perduto o finanziamenti agevolati.
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Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 
(Punto 18 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della
gestione (se rilevanti, inclusione di indicatori finanziari e non finanziari, nonché descrizione dei principali rischi e
incertezze; indicazione di rapporti con altri enti e con eventuale rete associativa)

L'Ente è al primo anno di attività, sta predisponendo ogni sistema informatico, social media e organizzativo per le
attività da svolgere.

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli
equilibri economici e finanziari 

Si prevede di mantenere gli equilibri economici e finanziari a lungo, anche rendendo l'Ente autonomo dalle rimesse
dei Fondatori.

(Punto 19 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – evoluzione prevedibile della gestione e previsione
del mantenimento degli equilibri economici e finanziari

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 
(Punto 20 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie,
con specifico riferimento alle attività di interesse generale

L'attività di raccolta dati e candidature è iniziata con buoni risultati, prevedibilmente continuerà e sarà implementata
nel corso del prossimo esercizio con obiettivi e target minimi, da implementare nel corso degli anni successivi.

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente e
indicazione del loro carattere secondario e strumentale 

Non ve ne sono state per ora.

(Punto 21 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – informazioni e riferimenti in ordine al contributo
che le attività diverse forniscono al perseguimento della missione dell’ente e l’indicazione del carattere
secondario e strumentale delle stesse

Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto Massimiliano La Rocca, Presidente e legale rappresentante, ai sensi dell'art. 47 del d.p.r. n.
445/2000, dichiara che il documento informatico in formato xbrl contenente lo stato patrimoniale, il conto
economico e la Relazione di Missione sono conformi ai corrispondenti documenti originali depositati presso
l'Associazione.
Roma, 8 aprile 2026


